
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
)   

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

“La carità,  
è innanzitutto, 
scoprire nel 
povero, l’uomo 
e rispettarlo.”                   
 R.Follereau 

- Per una Santa Pasqua  
  Messaggio alla Gioventù del mondo - R. Follereau 1961 
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In questo numero:  

Pasqua  2009             Numero 01/2009 Direttore Responsabile Guido Barbera 

 

Per una Santa 
PASQUA   

 

Siate intransigenti sul 
dovere di amare. Non 
cedete, non venite a 
compromessi, non re-
trocedete. Ridete in 
faccia a coloro che vi 
parleranno di pruden-
za, di convenienza, 
che vi consiglieranno 
di “mantenere il giusto 
equilibrio”, questi po-
veri campioni del 
“giusto mezzo”. E poi,  
soprattutto, credete 
nella bontà del mondo. 
Nel cuore di ogni uo-
mo vi sono dei tesori 
prodigiosi d’amore; 
sta a voi scoprirli. La 
più grande disgrazia 
che vi possa capitare, 
è di non essere utili a 
nessuno, è che la vo-
stra vita non serva a 
nulla. Siate fieri ed esi-
genti. Coscienti del do-
vere che avete di costru-
ire la felicità per tutti gli 
uomini, vostri fratelli, 
non lasciatevi sommer-
gere dalle sabbie mobili 
delle velleità o dei “non è 
possibile”. Lottate a viso 
aperto. Denunciate ad al-
ta voce. Non permettete 
l’inganno attorno a voi. 
Siate voi stessi e sarete 

 



  
  

  
  
 

VENERDI’ SANTO 
L’ORA DEI POVERI 

 

Da 66 anni, su iniziativa di R. Follereau, ce-
lebriamo “L’ORA DEI POVERI”. Tutti sono 
invitati ad offrire un’ora della propria vita, del 
proprio salario o reddito per soccorrere i più 
deboli, i malati, per aiutare gli ospedali, i di-
spensari, le scuole. Poco importa la classe, 
la razza, la religione. E’ un invito a mobilitar-
ci, Venerdì 10 aprile 2009, per partecipare 
anche noi allo “Sciopero dell’Egoismo”, fa-
cendo la donazione di un’ora della nostra vi-
ta ai più sofferenti e deboli del Madagascar. 
In piena guerra, nel 1943, Raoul Follereau 
lanciava ai francesi e al mondo intero questo 
appassionato invito : 
“Alla tragicità delle ore che abbiamo vis-
suto, si aggiunge oggi, per tutti coloro 
che pensano e che amano, l’assillante vi-
sione del crudele corteo che segue ogni 
guerra e ne prolunga gli effetti funesti. 
Miseria, rovina e decadimento, felicità stron-
cate, speranze sfiorite; chi dunque è capace 
ora di ricostruire, di confortare, di amare? 
Abbiamo pensato che se si consacrasse alla 
pace, alla serena tranquillità di tutti, una par-
te, molto piccola, di ciò che gli uomini hanno 
sprecato in sangue, genio, lavoro e denaro 
per uccidersi a vicenda e per distruggere, si 
sarebbe fatto un gran passo sulla strada del-
la redenzione umana. 
…Dare un’ora all’anno – o più – ai poveri, è 
anzitutto dedicare loro un momento della no-
stra vita, pensare ad essi, consacrare loro il 
nostro lavoro. L’ora dei Poveri non è 
un’elemosina, ma un atto fraterno in cui i ric-
chi non si distinguono dai poveri se non per 
la possibilità che hanno, nello stesso tempo, 
di fare più bene.…Fate che quest’Ora bene-
detta non cessi mai di suonare nel mondo, e 
che in ogni minuto della vita vi siano sulla 
terra delle creature che abbiano rinunciato 
per un istante all’egoismo, all’odio, all’invidia 
e che lavorino nella gioia per soccorrere, 
guarire, consolare..…L’Ora dei Poveri è di 
portata universale e missionaria. Non può 
fare distinzione tra gli uomini, siano essi cre-
denti o non credenti. Basta che siano biso-
gnosi e che si possa sollevarli…… 
Un’ora all’anno? Chi non vorrà donarla? 
Questa è l’opera che vi invitiamo a compiere 
con noi. Per il bene che farete agli altri e per 
la pace che questo gesto vi porterà… 

I VANTAGGI FISCALI  
Ai sensi dell’art. 14 del D.L. n. 35 del 14 mar-
zo 2005, convertito in Legge con L. n. 80 del 
14 maggio 2005: le liberalità in denaro o in 
natura erogate da persone fisiche o da enti 
soggetti all’imposta sul reddito delle società, 
in favore di organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale di cui all’art. 10, commi 1, 8 e 9 
del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 
460, sono deducibili dal reddito complessivo 
del soggetto erogatore nel limite del dieci 
per cento del reddito complessivo dichiara-
to, e comunque nella misura massima di  
70.000 Euro annui. Ai fini fiscali, per godere 
dei benefici, occorre conservare per 5 anni la 
ricevuta del CCP o del bonifico bancario che 
dimostri il versamento effettuato.  

CURA DEI MALATI DI LEBBRA 
Sviluppo delle attività chirurgiche del 
C.A.L di Niamey, Niger.  
 

Voglio Vivere si è impegnata tramite l'Unione 
internazionale delle Associazioni Follereau a so-
stenere il piano di azione di riabilitazione funzio-
nale del malato della lebbra condotto dal Dr Ab-
doul Touré a Niamey in Niger in 3 anni con un 
contributo di 25.000 euro complessivi, di cui ab-
biamo versato i primi 15.000 euro per i lavori 
previsti nel 2007 e 2008. Per il 2009 dobbiamo 
ancora garantire un contributo di 10.000 €. 

CONCLUSA la Ristrutturazione e riabi-
litazione del Padiglione dei Malati di 
Lebbra al CNAM a Bamako, Mali 
(costo complessivo 25.000 euro)  
 

Il Centro Nazionale di appoggio alla lotta contro 
la lebbra (ex-istituto Marchoux) è un edificio 
pubblico annesso al Ministero della Salute. La 
Fondazione Raoul Follereau di Parigi, dopo ave-
re sostenuto la riconversione di questo Centro 
storico della lotta contro la lebbra, continua il su-
o sostegno alle attività del servizio di leprologia 
ed alla cura dei malati ricoverati. L’associazione 
VOGLIO VIVERE ha finanziato i lavori di riabili-
tazione del Padiglione, punto di riferimento in 
Mali della lotta contro la lebbra, grazie  al gene-
roso contributo di una benefattrice che ha parte-
cipato all’inaugurazione del Padiglione il  1 mar-
zo 2009 durante le celebrazioni della Giornata 
Mondiale dei Malati di Lebbra alla presenza del 
Capo dello Stato e delle autorità maliane. 



 

Sostegno a distanza 2008-2009 
 

Voglio Vivere da alcuni anni è impegnato a sostene-
re l’iniziativa  di Suor Romana Lo Cicero, indirizzata 
ad assicurare un’adeguata alimentazione, la scola-
rizzazione ed un’assistenza sanitaria a 70 bambini 
senza genitori. Dall’Orfanatrofio ci hanno scritto: 
“...abbiamo ricevuto da parte vostra la somma di 
6.690 euro pari a 15.639.669,60 AR (moneta loca-
le). Questi fondi sono stati destinati come previsti 
dal quadro di previsione spese. 70 bambini orfani 
hanno avuto la fortuna, grazie a VOI di poter studia-
re ed aver assicurato il pranzo di mezzogiorno e la 
fornitura scolastica per il 2008/2009. Con questi ele-
menti abbiamo potuto assicurargli dei buoni risultati 
scolastici e - cosa importante, preparali bene per il 
loro futuro.Siamo sicuri che il presente progetto ha 
avuto un impatto positivo. Che 70 bambini possono 
vivere in pieno la loro infanzia. Sappiamo anche che 
altri bambini stanno soffrendo ancora, vivendo nella 
miseria quotidiana, non possono ne alimentarsi, ne 
studiare, ne ricevere una adeguata assistenza sani-
taria. Certamente molto resta ancora molto da fare 
nei nostri villaggi e nella nostra regione per sradica-
re la povertà e potere  arrivare ad uno sviluppo inte-
grale di ognuno. Tenuto conto che, altri familiari –  
che vivono in condizioni di vita al limite della sussi-
stenza -  hanno fatto richiesta di poter usufruire del 
sostegno a distanza, nella misura del possibile fac-
ciamo appello alla vostra generosità per chie-
dervi se vi è la possibilità di poter far beneficare 
altri 30 Bambini oltre ai 70 già,  per quali già vi oc-
cupate con grande affezione. Certamente, in tutte le 
nostre attività, Il centro si propone l’obbiettivo di rag-
giungere l’autonomia, ma ci rendiamo conto che la 
strada è lunga e difficile, noi, viviamo nella speranza 
che con  l’aiuto della Provvidenza un giorno ci arri-
veremo. Per il momento noi crediamo fermamente 
che la Provvidenza ci invia l’aiuto dei benefattori 
come Voglio Vivere per poter raggiungere i nostri 
obbiettivi. GRAZIE a tutti voi.” 

Solidarietà Internazionale” è la rivista del CIPSI – 
Coordinamento Iniziative Popolari di Solidarietà Inter-
nazionale”. Eugenio Melandri è il direttore editoriale; 
Guido Barbera il direttore responsabile. L'abbona-
mento è proposto a soli 10 Euro, al fine di facilitare la 
maggior diffusione possibile.  
Chi è interessato alla rivista, può richiedere 
l’abbonamento versando la quota di € 10 sul Conto 
Corrente Postale n. 11133204, intestato a CIPSI – 
Coord. Iniziative Pop. Solid. Intern.le - Via Rembrandt  
n° 9 - 20147 Milano - Causale: Abbonamento rivi-
sta Solidarietà Internazionale. 
- regalare un abbonamento a uno o più amici; 
� inviare alla Redazione (Cipsi – Via dei Colossi, 

53 – 00146 Roma Tel. 06-5414894) i nominativi 
di persone perché venga spedita loro una copia
-saggio con proposta di abbonamento.  

NON perdere questo strumento di cultura ed in-
formazione libera. 

AIUTACI, OGNI AIUTACI, OGNI AIUTACI, OGNI AIUTACI, OGNI     

C ONTR IBUTO , CONTR IBUTO , CONTR IBUTO , CONTR IBUTO , 

ANCHE IL PIU’ ANCHE IL PIU’ ANCHE IL PIU’ ANCHE IL PIU’ 

PICCOLO, E’ PICCOLO, E’ PICCOLO, E’ PICCOLO, E’     

IMPORTANTE !IMPORTANTE !IMPORTANTE !IMPORTANTE !    

AIUTACI ANCHE TU  

SOSTIENI UN BAMBINO 

 Ogni bambino 100 EURO all’anno 

Contributo per un mese 10 EURO 
 

VUOI AIUTARCI CONTRO LA LEBBRA 
 

2 Euro - coprono le spese per un mese di cu-
ra di un malato di lebbra e per bloccare la tra-
smissione della malattia. 
 

24 Euro - coprono la cura completa di un an-
no, per guarire definitivamente la forma più 
grave della malattia. 

 
 INVESTI in SOLIDARIETA’ 

 

� 150 euro per una protesi  

� 20 euro per depurare circa 100 litri di acqua 

� 500 euro per la costruzione di un serbatoio 

per l’acqua 

� 50 euro per forniture di kit nutritivi compos-

ti da: cereali, fagioli, zucchero, olio contro la 

denutrizione dei bambini 

� 1000 euro per la costruzione di un pozzo 
“Non manca che una cosa alla mia felicità, vederla 
estesa a tutta la terra. Vivere, è aiutare a vivere. Bi-
sogna creare altre felicità per essere felici!  
Io sono sicuro che arriverà un giorno in cui non ci 
saranno più carestie, tuguri e guerre;non più bambi-
ni senza amore, né vecchi senza casa; un giorno in 
cui tutti coloro che vivranno avranno il diritto di vive-
re… E la ricompensa per noi, sarà d’aver creduto, 
prima di averlo visto, a questo paradiso.” R. Follereau 



 

AIUTACI ANCHE TU: 
 

CONTO CORRENTE POSTALE  —  13604137 

intestato a: 
 VOGLIO VIVERE – ONLUS  

MEMBRO UNIONE INTERNAZIONALE RAOUL FOLLEREAU 
Via Roccavilla, 2– C.P. 402 -  13900 BIELLA 

Conto Corrente Bancario  (C/C)- numero  11/445860/1 
CASSA DI RISPARMIO DI BIELLA E VERCELLI – Sede Centrale 
Via Gramsci, 19 - 13900 BIELLA 
ABI 06090 - CAB 22300 - CIN D 
IBAN      IT 89 D 06090 22300 000000 445860     
 

La continuità dell’Opera di VOGLIO VIVERE Onlus dipende anche da te. Vivi 
per sempre nelle opere a cui tu avrai voluto dare vita: tramite un lascito, un 
legato, una polizza vita. E’ un atto importante, per te stesso e per coloro che 
ne beneficeranno.  

Per contattarci: 
Tel. (0039) 015.352777 – 338.9312415   

e-mail presidenza@voglio-vivere.it  

 
 
     

VOGLIO  VIVERE 
E’ un’associazione di cittadini che vogliono testimoniare la solida-
rietà nella vita quotidiana, per sostituire alle tante parole, fatti con-
creti in risposta ad ogni sofferenza e ad ogni emarginazione. Nata 
nel 1994 da un gruppo di volontariato con 40 anni di esperienza e 
di attività nell’aiuto ai malati di lebbra, la minoranza più sofferente 
ed emarginata del mondo, ha lo scopo di promuovere una cultura 
di solidarietà attraverso la promozione delle Opere e della testimo-
nianza di Raoul Follereau nella “ Battaglia contro la lebbra e contro 
tutte le lebbre” E’ membro dell’Unione Internazionale delle Asso-
ciazioni Raoul Follereau di Parigi.  

5 per mille:  

un tuo gesto  

importante  

e solidale !  

90033050023  
è il Codice Fiscale  

Voglio Vivere Onlus 

Dona anche quest’anno il tuo 
contributo a Voglio Vivere, 
quando pagherai le tasse. Scrivi 
il codice fiscale 90033050023 e 
la tua firma nel primo riquadro a 
sinistra “Sostegno alle organiz-
zazioni non lucrative di utilità 
sociale, delle associazioni di promo-

zione sociale e delle associazioni 
riconosciute che operano nei settori di 
cui all’art. 10, c1, lett.A, del D.Lgs. n. 
460 del 1997” che troverai nel Modelli 

“Nessuno ha il diritto di 
essere felice da solo”, 
questo è lo slogan che pia-

ceva molto a R. Follereau. 
“UNA GUERRA D'A-
MORE. Appelli ai gio-
vani 1961-1977” di R. 
Follereau raccoglie, nella 
loro prima traduzione italia-
na, gli appelli rivolti ai gio-
vani da Raoul Follereau, a 
trent'anni dalla sua scom-
parsa. Il decisivo incontro 
con i malati di lebbra con-
dusse questo “vagabondo 
della carità” a misurarsi con 
la più grande delle sofferen-
ze umane. Proprio i malati 
di lebbra gli permisero di 
conoscere tutte quelle in-
giustizie e sofferenze che 
papa Raoul era solito defini-
re come le “lebbre del mon-
do”: egoismo, invidia, di-
sprezzo, fanatismo, igno-
ranza... ma la forza 
dell'“apostolo dei lebbrosi” 
sta nell'incisività dei suoi 
scritti, sempre attuali, nelle 
numerose iniziative che, 
grazie all'impegno continuo 
dell'uomo infaticabile, han-
no mosso folle e coscienze, 
e sensibilizzato persino al-
cuni “grandi” interlocutori. 
Oggi, a combattere la sua 
battaglia, eredi della sua 
mirabile opera, sono tutti i 
giovani consapevoli di do-
versi impegnare per portare 
avanti il suo lavoro. Oggi, a 
combattere la sua battaglia, 
rimangono le associazioni 
che, con straordinario impe-
gno, si adoperano in tutto il 
mondo in nome del fondato-
re Raoul Follereau. 


